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- C.F. 02308540562, è stata posta in scioglimento ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, con nomina 
a commissario liquidatore del dott. Stefano Moracci; 

 Preso atto delle dimissioni del già menzionato com-
missario liquidatore, dott. Stefano Moracci, formalizzate 
nella nota prot. d’ufficio n. 121309 del 17 giugno 2025; 

 Ravvisata la necessità, sussistendo ragioni attuali di in-
teresse pubblico, di provvedere alla sostituzione del dott. 
Stefano Moracci nella carica liquidatoria; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, dott.ssa 
Simona Zuccaro Labellarte, è stato individuato in osser-
vanza del decreto direttoriale 28 marzo 2025 nell’ambito 
di un    cluster    di professionisti secondo predefiniti criteri 
di territorialità, complessità della procedura e capacità 
prestazionali già dimostrate dal professionista in analo-
ghe procedure; 

 Preso atto del riscontro positivo fornito dalla citata 
commissaria liquidatrice acquisito agli atti d’ufficio (giu-
sta comunicazione inviata tramite PEC del 13 novembre 
2025 comprensiva del modulo di accettazione incarico, 
debitamente compilato); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La dott.ssa Simona Zuccaro Labellarte, nata a Vi-

terbo (VT) il 24 aprile 1972, codice fiscale ZCC-
SMN72D64M082Q e domiciliata in via Anita Garibaldi 
n. 18 - 01019 Vetralla (VT), è nominata commissaria li-
quidatrice della cooperativa «2R Isolamenti - società co-
operativa a responsabilità limitata “in liquidazione”», con 
sede legale in Civita Castellana (VT) - C.F. 02308540562 
- sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice ci-
vile con precedente decreto direttoriale 50/SAA/2023 del 
18 luglio 2023 - in sostituzione del dott. Stefano Moracci, 
dimissionario.   

  Art. 2.
     Al già menzionato commissario liquidatore spetta il 

trattamento economico previsto dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 284 del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 19 novembre 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A06466

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  28 novembre 2025 .

      Modifiche al decreto n. 40 del 16 febbraio 2022, in mate-
ria di aggiornamento della formazione degli ispettori e delle 
modalità relative alla prova d’esame.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA MOTORIZZAZIONE  

 Vista la direttiva 2014/45/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 3 aprile 2014, relativa ai controlli tec-
nici periodici dei veicoli a motore e dei loro rimorchi e 
recante abrogazione della direttiva 2009/40/CE; 

 Vista la direttiva 2014/47/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 3 aprile 2014, relativa ai controlli tecni-
ci su strada dei veicoli commerciali circolanti nell’Unio-
ne e che abroga la direttiva n. 2000/30/CE; 

 Vista la legge 1° dicembre 1986, n. 870, recante «Mi-
sure urgenti straordinarie per i servizi della Direzione ge-
nerale della motorizzazione civile e dei trasporti in con-
cessione del Ministero dei trasporti»; 

 Vista la legge 8 agosto 1991, n. 264, recante «Disci-
plina dell’attività di consulenza per la circolazione dei 
mezzi di trasporto»; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 122, recante «Dispo-
sizioni in materia di sicurezza della circolazione stradale 
e disciplina dell’attività di autoriparazione»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
avente ad oggetto «Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, 
in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto in particolare l’art. 104, comma 1, lettera   nn)  , 
del predetto decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, il 
quale dispone che siano mantenute in capo allo Stato le 
funzioni relative «alle revisioni generali e parziali sui vei-
coli a motore e i loro rimorchi, anche tramite officine au-
torizzate ai sensi della lettera   d)   del comma 3 dell’artico-
lo 105, del presente decreto legislativo, nonché alle visite 
e prove di veicoli in circolazione per trasporti nazionali 
e internazionali, anche con riferimento ai veicoli adibiti 
al trasporto di merci pericolose e deperibili; al controllo 
tecnico sulle imprese autorizzate»; 

 Visto, altresì, l’art. 105, comma 3, lettera   d)  , del citato 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, il quale preve-
de che siano attribuite alle Province le funzioni relative 
«al rilascio di autorizzazione alle imprese di autoripara-
zione per l’esecuzione delle revisioni e al controllo am-
ministrativo sulle imprese autorizzate»; 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
recante «Nuovo Codice della strada» e, in particolare, 
l’art. 80 rubricato «Revisioni»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 di-
cembre 1992, n. 495, recante «Regolamento di esecuzio-
ne e di attuazione del nuovo Codice della strada»; 

 Visto in particolare l’art. 237 del predetto decreto del 
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, 
rubricato «Efficienza dei veicoli a motore e loro rimorchi 
in circolazione»; 



—  60  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2824-12-2025

 Visto, altresì, l’art. 241 del predetto decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, deno-
minato «Attrezzature delle imprese e dei consorzi abilitati 
alla revisione dei veicoli»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 6 aprile 1995, n. 170, recante «Regolamento re-
cante norme sulla capacità finanziaria delle imprese di 
autoriparazione, dei loro consorzi e delle società consor-
tili anche in forma di cooperativa»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 30 aprile 2003 (  Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana 18 giugno 2003, n. 139), avente ad oggetto 
«Individuazione dei soggetti legittimati a sostituire, in 
caso di assenza od impedimento, i responsabili tecnici 
delle operazioni di revisione periodica dei veicoli a moto-
re, ai sensi dell’art. 240, comma 2, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 19 maggio 2017, n. 214, con il quale è stata recepita 
la predetta direttiva 2014/45/UE e, in particolare, il relati-
vo allegato IV che individua i requisiti minimi di compe-
tenza e formazione degli ispettori autorizzati ad effettuare i 
controlli tecnici presso i centri di controllo privati; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 19 maggio 2017, n. 215, con il quale è stata re-
cepita la sopra menzionata direttiva 2014/47/UE; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti 18 maggio 2018, n. 211, con il quale sono state 
fornite istruzioni operative relative al decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti 19 maggio 2017, n. 214; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 11 dicembre 2019, recante «Modifica del decre-
to 19 maggio 2017, e istituzione del registro unico degli 
ispettori di revisione»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 15 novembre 2021, n. 446, recante «Aggiorna-
mento della disciplina relativa alla revisione dei veicoli 
pesanti» e, in particolare, il relativo allegato A che disci-
plina «lo standard formativo per i corsi di aggiornamento 
professionale per ispettore dei centri di controllo privati 
autorizzati all’effettuazione della revisione dei veicoli a 
motore e dei loro rimorchi»; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti 21 settembre 2023, n. 237, avente ad oggetto 
«Modifiche al decreto 15 novembre 2021 in materia di 
“Aggiornamento della disciplina relativa alla revisione 
dei veicoli pesanti”»; 

 Visto l’«Accordo Stato-regioni-enti locali, recante 
modalità organizzative e procedure per l’applicazione 
dell’art. 105, comma 3, del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112», sottoscritto il 14 febbraio 2002; 

 Visto l’«Accordo ai sensi dell’articolo 4 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, relativo ai criteri di 
formazione dell’ispettore dei servizi di controllo privati 
autorizzati all’effettuazione delle revisione dei veicoli a 
motore e dei loro rimorchi, di cui all’art. 13 del decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 19 maggio 
2017, n. 214», sottoscritto in data 17 aprile 2019; 

 Visto, in particolare, l’art. 2 del predetto accordo del 
17 aprile 2019, n. 65, ai sensi del quale «Le regioni e le 

Province autonome di Trento e Bolzano erogano i cor-
si di formazione teorico-pratici per ispettori dei centri di 
controllo privati per la revisione periodica dei veicoli di 
competenza, attraverso soggetti accreditati ovvero auto-
rizzati dalle stesse, in conformità a quanto indicato all’ar-
ticolo 13 e al relativo allegato IV del decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti n. 214 del 2017»; 

 Visto, altresì, l’art. 6, del sopra menzionato accordo del 
17 aprile 2019, n. 65, che individua la Direzione genera-
le per la motorizzazione presso il Dipartimento per i tra-
sporti e la navigazione del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti quale autorità competente per la definizione 
di specifiche indicazioni sui corsi di aggiornamento della 
formazione degli ispettori al richiamato allegato IV del 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
n. 214/2017; 

 Visto il decreto del direttore generale per la motorizza-
zione 16 febbraio 2022, n. 40, che adotta il «Regime di 
autorizzazione degli ispettori dei centri di controllo priva-
ti, relativi requisiti e regime sanzionatorio»; 

 Visto il decreto del direttore generale per la motoriz-
zazione 26 ottobre 2023 (  Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana 4 novembre 2023, n. 258), avente ad og-
getto «Modifiche al decreto 16 febbraio 2022 in materia 
di “Regime di autorizzazione degli ispettori autorizzati 
dei centri di controllo privati, relativi requisiti e regime 
sanzionatorio”»; 

 Ritenuto necessario procedere all’aggiornamento delle 
previsioni di cui al citato decreto del direttore generale per 
la motorizzazione n. 40/2022, aggiornando le specifiche 
indicazioni sui corsi di aggiornamento della formazione 
degli ispettori ivi contenute in attuazione di quanto pre-
visto dall’art. 6 del predetto accordo del 17 aprile 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifica dell’art. 9 del decreto del direttore generale
per la motorizzazione 16 febbraio 2022, n. 40    

      1. All’art. 9 del decreto del direttore generale per la 
motorizzazione 16 febbraio 2022, n. 40, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
  «1. Il programma e le modalità di erogazione dei 

corsi di aggiornamento della formazione, di cui all’artico-
lo 6 dell’accordo 17 aprile 2019, si conformano allo stan-
dard formativo di cui all’allegato A al decreto ministeriale 
15 novembre 2021, n. 446, fatta eccezione per quanto di 
seguito indicato:  

  Materia 
 Ore di 
forma-
zione 

previste 
 Aggiornamenti normativi e tecnici intro-
dotti dal decreto ministeriale n. 214/2017   4 

 Figura giuridica dell’ispettore autorizzato   2 
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 Valutazione delle carenze, reportistica, 
certificato di revisione   4 

 Ispezioni visive sui veicoli   4 
 Veicoli ad uso speciale   2 
 Metrologia applicata alla verifica perio-
dica e metrologia delle attrezzature per le 
prove di revisione 

  2 

 Macchine agricole e macchine agricole 
veloci, aspetti amministrativi e tecnici   2 

   

  I moduli formativi obbligatori minimi da eseguire 
in presenza sono:  

   a)   valutazione delle carenze, reportistica, certi-
ficato di revisione; 

   b)   ispezioni visive sui veicoli; 

   c)   macchine agricole e macchine agricole velo-
ci, aspetti amministrativi e tecnici».   

  Art. 2.

      Modifica dell’art. 14 del decreto del direttore generale
per la motorizzazione 16 febbraio 2022, n. 40    

      1. All’art. 14 del decreto del direttore generale per la 
motorizzazione 16 febbraio 2022, n. 40, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2 la parola «quaranta» è sostituita con 
la seguente parola: «sessantacinque». 

   b)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 «3. La domanda di ammissione è presentata entro 
il termine di quaranta giorni antecedenti la data fissata per 
l’esame. Nel medesimo periodo la commissione compe-
tente procede alla valutazione delle pratiche entro i primi 
venticinque giorni, consente ai candidati l’integrazione 
della documentazione nei successivi cinque giorni e con-
clude l’esame della documentazione integrativa nei dieci 
giorni finali».   

  Art. 3.
      Modifica dell’art. 15 del decreto del direttore generale

per la motorizzazione 16 febbraio 2022, n. 40    

      1. All’art. 15 del decreto del direttore generale per la 
motorizzazione 16 febbraio 2022, n. 40, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. I candidati che non risultano presenti presso 

la sede d’esame all’ora indicata nella convocazione sono 
dichiarati assenti e, qualora intendano ripresentarsi, sono 
tenuti a produrre formale istanza corredata dal versa-
mento della tariffa prevista per il diritto all’ammissione 
all’esame. Analogamente, i candidati che non superano la 
prova pratica, qualora intendano ripresentarsi, sono tenuti 
a produrre formale istanza corredata dal versamento della 
tariffa prevista per il diritto all’ammissione all’esame»; 

   b)   al comma 12, lettera   c)  , la parola «quattro» è so-
stituita con la seguente parola: «sei»; 

   c)   al comma 13, lettera   c)  , la parola «due» è sostitu-
ita con la seguente parola: «tre»; 

   d)    dopo il comma 14 è inserito il seguente:  
 «14  -bis  . A seguito del superamento della prova 

scritta, il candidato ha diciotto mesi di tempo per soste-
nere la prova pratica. Qualora la prova pratica non venga 
sostenuta o superata entro tale periodo, il candidato è te-
nuto a ripetere la prova scritta».   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     1. Le disposizioni di cui al presente decreto trovano 
applicazione a far data dal 1° gennaio 2026. 

 2. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sul sito istituzionale del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 Roma, 28 novembre 2025 

 Il direttore generale: SERVEDIO   

  25A06508  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  24 novembre 2025 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, 
a base di vorasidenib, «Voranigo».      (Determina n. 1660/2025).     

     IL PRESIDENTE 
 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, che 

istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 


